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Presentazione

In occasione del quinto appuntamento con la celebrazione, su tutto il territorio nazionale,
della Giornata dell’Economia, il 10 maggio 2007, la Camera di Commercio di Pavia ha il
piacere di presentare il Rapporto sull’Economia Provinciale, cioè lo studio che rappresenta
un impegno annuale dell’Ente, il quale, nel quadro delle proprie attività istituzionali, vuole
fornire un periodico, agile ed aggiornato strumento di lavoro agli operatori economici, alle
loro associazioni, agli enti e più in generale a tutti i ricercatori interessati all’analisi degli
scenari socio-economici locali e dei fenomeni congiunturali.

L’elaborato, come ormai da tradizione più che decennale, ha prevalente carattere statistico,
e riporta quindi molte e dettagliate tabelle numeriche predisposte con l’obiettivo di offrire le
informazioni particolareggiate di solito utili e gradite soprattutto al pubblico degli “addetti ai
lavori”. Abbiamo però anche inserito alcune pagine di commento che hanno l’ambizione di
esporre qualche considerazione relativa alle caratteristiche strutturali dell’economia pavese,
agli andamenti dei principali fenomeni nell’arco degli ultimi anni ed a particolari aspetti o
settori fino ad oggi indagati in modo meno approfondito.

A questo proposito desideriamo richiamare l’attenzione su due specifiche iniziative avviate
proprio a partire da questo anno 2007, e cioè sugli “osservatori” permanenti della
Cooperazione e del Turismo, rispettivamente descritti ai successivi cap. 3 e 4 del volume. 

I dati rilevati dai due nuovi osservatori, così come il consolidato patrimonio di informazioni
statistiche sulle caratteristiche dell’imprenditoria locale, sulle aspettative degli operatori
economici, sul commercio estero e, non da ultimo, sugli aspetti più legati al “sociale”
vogliono essere, ancora una volta, occasione di riflessione e di dibattito fra tutti gli attori,
pubblici e privati, che insieme rappresentano l’intera comunità economica pavese.

PIERO MOSSI
Presidente della Camera di Commercio di Pavia
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1. L’imprenditorialità

Le dinamiche e le caratteristiche strutturali delle imprese

Nel 2006 il numero delle imprese pavesi sale ancora, sebbene in misura inferiore rispetto
al 2005.
Sono infatti 604 le unità aziendali in più, che nel 2006 vanno ad aggiungersi allo stock delle
48.521 imprese registrate in provincia a fine 2005; il saldo positivo risulta dalla differenza tra
le 3.834 iscrizioni e le 3.230 cancellazioni avvenute nell’anno (al netto delle cessazioni d’uf-
ficio1 che, in quanto fenomeni amministrativi, non influenzano la congiuntura economica rea-
le) per un stock totale di 49.138 imprese registrate a fine anno.
Il tasso di crescita dell’anno 2006 è pari all’1,24%, un po’ inferiore, come già si diceva,
all’1,80% dell’anno precedente.
La decelerazione sembra dovuta principalmente alle cancellazioni, aumentate, rispetto al
2005, del 9,9% e non compensate dall’andamento delle nuove iscrizioni, che salgono solo
dello 0,9%.

1 A seguito dell’utilizzo delle nuove procedure per le cancellazioni d’ufficio (D.p.r. 247 del 23/07/2004 e successi-
va circolare n° 3585/C del Ministero delle Attività Produttive) Movimprese, a partire dal 2006, tratta in modo di-
stinto le cancellazioni d’ufficio dalle altre causali di cancellazione dal Registro delle Imprese.

L’ultimo anno dunque ha semplicemente confermato le dinamiche che caratterizzano le
nostre imprese almeno dal 2000. Lo stock di imprese attive è aumentato in sei anni del
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4,2% (+1.783 aziende) passando da poco più di 42 mila unità a quasi 43 mila 9 cento, e
l’incremento sarebbe addirittura dell’8,5% considerando i risultati al netto del settore pri-
mario.
Il declino dell’agricoltura, che pare inarrestabile, porta infatti ad un saldo negativo (-0,5%)
nei sei anni di osservazione.
Ma le note negative non sono circoscritte all’agricoltura. In realtà anche il manifatturiero ed
il commercio tradizionale fanno segnare andamenti numericamente negativi.
Di fatto i comparti trainanti a Pavia sono soltanto quello delle costruzioni e quello terzia-
rio (escluso il commercio), le cui performance sono di tutto riguardo sia nell’arco di sei
anni, dal 2000 ad oggi, che nel recente 2006, quando l’edilizia, da sola, concentra più
di un terzo del saldo, con 239 aziende, le attività immobiliari, di noleggio e informatica
contano 50 aziende in più e l’intermediazione monetaria e finanziaria aumenta di 31
unità.

Le imprese pavesi attive, per attività economica, nel tempo

Attive Differenza
SEZIONE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 2000 2006 v.a. %

Agricoltura, caccia e silvicoltura 9.405 8.415 -990 -10,5%

Pesca, piscicoltura e servizi connessi 4 3 -1 -25,0%

Estrazione di minerali 54 36 -18 -33,3%

Attività manifatturiere 6.202 5.699 -503 -8,1%

Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua 18 24 6 33,3%

Costruzioni 5.937 7.723 1.786 30,1%

Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione di autoveicoli, 
motocicli e di beni personali e per la casa 10.925 10.642 -283 -2,6%

Alberghi e ristoranti 1.965 2.200 235 12,0%

Trasporti, magazzinaggio e comunicazione 1.367 1.487 120 8,8%

Intermediazione monetaria e finanziaria 842 915 73 8,7%

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca 3.120 4.262 1.142 36,6%

Istruzione 68 93 25 36,8%

SanitÀ e altri servizi sociali 131 208 77 58,8%

Altri servizi pubblici, sociali e personali 2.022 2.051 29 1,4%

Servizi domestici 1 0 -1 -100,0%

N.C. * 35 121 86 245,7%

TOTALE 42.096 43.879 1.783 4,2%
TOTALE AL NETTO DELL’AGRICOLTURA 42.095 43.879 1.784 4,2%

* Le imprese N.C. (non classificate), sono imprese momentaneamente prive del codice dell’attività economica svolta.
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Le forme giuridiche

Analizzando la distribuzione delle forme giuridiche prescelte dagli imprenditori provinciali, si
vede come le aziende individuali prevalgano anche nel 2006 con oltre il 62% delle prefe-
renze; le società di persone si piazzano al secondo posto con il 20% dei casi e le società di
capitale seguono con il 16% delle opzioni. Guardando però ad un medio periodo, risalta il
trend in crescita delle società di capitale e, per contro, l’andamento discendente delle ditte
individuali. Nel 1998 infatti le prime rappresentavano solo l’11% dell’universo imprendito-
riale locale, e le seconde invece ne costituivano il 67%.

Questi andamenti appaiono riferibili al processo di ristrutturazione che ha coinvolto tutti gli
operatori nazionali e che interessa i grandi settori tradizionali. I dati suggeriscono infatti di
ricondurli ad una riorganizzazione globale che ha visto uscire progressivamente dal merca-
to molte aziende agricole ed altre attività individuali marginali, consolidarsi le strutture pro-
duttive sane e vitali, acquisire spazio nuove iniziative imprenditoriali del settore terziario tra-
dizionale e avanzato.

Le imprese registrate al Registro Imprese di Pavia. Forme giuridiche nel tempo

Società Società Ditte  Altre 
anni

di capitale
var. %

di persone
var. %

Individuali
var. %

Forme
var. %

1998 5.068 9.082 30.389 735
1999 5.355 5,66 9.231 1,64 30.307 -0,27 0
2000 5.640 5,32 9.416 2,00 30.214 -0,31 806
2001 5.990 6,21 9.504 0,93 30.111 -0,34 825 2,36
2002 6.344 5,91 9.566 0,65 29.923 -0,62 893 8,24
2003 6.649 4,81 9.687 1,26 29.816 -0,36 926 3,70
2004 7.031 5,75 9.721 0,35 29.937 0,41 966 4,32
2005 7.422 5,56 9.711 -0,10 30.433 1,66 955 -1,14
2006 7.820 5,36 9.777 0,68 30.569 0,45 972 1,78
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Sono proprio questi gli ambiti preferiti dagli imprenditori della nostra provincia sia per man-
tenere in vita che per avviare attività con formule associative più strutturate: le iniziative
economiche legate alle attività immobiliari, al noleggio, all’informatica e alla ricerca intra-
prese sotto forma di società di capitali primeggiano con un aumento tra il 2000 e il 2006
del 65,3% (+622 società). Seguono, nella classifica dei saldi, l’edilizia che in sei anni ha
visto costituire 228 società di capitale in più (+52,4%) e il commercio (ingrosso, dettaglio,
riparazione autoveicoli, motocicli e beni per la casa e la persona) che segna un +21% per
un saldo di 181 società di capitale in più rispetto al 2000. Le società di capitale attive so-
no ormai numerose anche nel settore manifatturiero (1.202 società a dicembre 2006), che
tuttavia evidenzia una dinamica di sviluppo meno vivace (+4,2% l’incremento dal 2000 ad
oggi).

Le società di capitale attive nei settori economici nel tempo

SEZIONE DI ATTIVITÀ ECONOMICA SOCIETÀ DI CAPITALE
2000 2006 2006/2000

v.a. %

Agricoltura, caccia e silvicoltura 59 71 12 20,3%

Pesca, piscicoltura e servizi connessi 1 1 0 0,0%

Estrazione di minerali 24 19 -5 -20,8%

Attività manifatturiere 1.153 1.202 49 4,2%

Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua 4 17 13 325,0%

Costruzioni 435 663 228 52,4%

Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione di autoveicoli, 
motocicli e di beni personali e per la casa 848 1.029 181 21,3%

Alberghi e ristoranti 99 167 68 68,7%

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 99 123 24 24,2%

Intermediazione monetaria e finanziaria 45 48 3 6,7%

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca 953 1.575 622 65,3%

Istruzione 8 27 19 237,5%

Sanità e altri servizi sociali 21 46 25 119,0%

Altri servizi pubblici, sociali e personali 87 129 42 48,3%

Servizi domestici 0 - - -

N.C. * 7 16 9 128,6%

TOTALE 3.843 5.133 1.290 33,6%

* Le imprese N.C. (non classificate), sono imprese momentaneamente prive del codice dell’attività economica svolta.
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Gli artigiani

Un cenno particolare merita il settore artigiano, che esprime maggiore vitalità rispetto al to-
tale, con un tasso di crescita dell’1,45%, superiore anche a quell’1,08% già registrato nel
2005.
Si sono infatti iscritte, nel 2006, ben 1.557 unità artigiane, mentre solo 1.340 sono cessa-
te. A fine anno lo stock provinciale supera quindi abbondantemente la soglia delle 15.000
aziende.
E l’andamento del comparto artigiano è nettamente al rialzo già da anni. Dal 2000 al 2006
la nati-mortalità ha determinato un saldo positivo: un apporto complessivo di circa 850 nuo-
ve aziende (+6%) che sono andate ad alimentare lo stock.

Anche nel caso dell’artigianato è però necessario precisare in maniera un po’ più raffinata i
risultati statistici più aggregati. Le annotazioni preoccupanti infatti non mancano, e sono le
medesime già accennate riguardo alle dinamiche delle imprese in generale. Infatti se con-
siderassimo l’artigianato pavese al netto degli effetti apportati dal settore edile, ci risultereb-
be un deficit demografico del 7,7%. A reggere l’incremento artigiano dunque è quasi esclu-
sivamente il comparto del mattone, cresciuto in valore assoluto con 1.561 aziende nei sei
anni considerati (+30,5%), e che conta a fine 2006 oltre 6 mila 600 operatori.
Un parziale contributo alla crescita viene anche dal comparto dei trasporti e della logistica,
mentre l’importante settore manifatturiero, che conta oltre 4 mila artigiani attivi a dicembre
2006, è diminuito, per numerosità delle aziende, del 10% in sei anni e l’altro grande setto-
re artigiano tradizionale, quello dei servizi sociali e personali (1.600 aziende) è sceso del 4%
nel medesimo periodo.
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La struttura per forma giuridica dell’universo artigiano provinciale rivela tuttora una predo-
minanza indiscussa delle imprese individuali, che giungono a pesare nel 2006 per l’81% del
totale.
Nelle oltre 12 mila 300 aziende individuali che formano il tessuto artigiano opera spesso il
solo titolare, talvolta coadiuvato da alcuni collaboratori familiari; queste piccole realtà pro-
duttive pare siano destinate ad aumentare nel tempo: il trend in sei anni è stato in crescita
e pari al +8%.

Le società di persone, prescelte come forma giuridica nel 17% dei casi hanno al contrario
evidenziato un andamento decrescente dal 2000 ad oggi (-9%).
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1. L’imprenditorialità

Dati statistici
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Riepilogo delle imprese registrate per sezioni e divisioni di attività economica nei quattro trimestri
2006. Iscrizioni e cessazioni trimestrali nel 2006. Provincia di Pavia

Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2006
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Imprese artigiane. Nati mortalità e tassi di crescita

Imprese artigiane nei settori economici. Anno 2000

Imprese artigiane nei settori economici. Anno 2006

* Le imprese N.C. (non classificate), sono imprese momentaneamente prive del codice dell’attività economica svolta.
** Il numero delle cessate è al netto delle cessazioni d’ufficio.

Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese

* Le imprese N.C. (non classificate), sono imprese momentaneamente prive del codice dell’attività economica svolta.

Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese

Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese



Imprese artigiane. Le forme giuridiche nel tempo

Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese
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Imprese artigiane nei settori economici e nel tempo

* Le imprese N.C. (non classificate), sono imprese momentaneamente prive del codice dell’attività economica svolta.

Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese
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Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economica, classe di età
e carica ricoperta. Anno 2006

Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2006
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Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economica nel periodo
2002-2006

Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2006
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Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica nel periodo 2002-
2006

Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2006
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Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica e classe di età. Anno
2006

Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2006
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Fonte: Unioncamere, Movimprese, 2006

Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica, carica ricoperta e
forma giuridica. Anno 2006
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Distribuzione per provincia delle imprese entrate in liquidazione per anno di entrata in liquidazione

(segue)
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Distribuzione per provincia delle imprese entrate in liquidazione per anno di entrata in liquidazione

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2006
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Distribuzione per provincia delle imprese entrate in fallimento per anno di entrata in fallimento

(segue)
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Distribuzione per provincia delle imprese entrate in fallimento per anno di entrata in fallimento

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2006
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Le “vere” nuove imprese: Imprese iscritte nel 2003 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.
per attività economica

(1) Sono escluse dal computo le imprese che al 31.12.2003 risultano cessate, liquidate, fallite, sospese.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006
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Le “vere” nuove imprese: Imprese iscritte nel 2003 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.
per comune

(segue)
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Le “vere” nuove imprese: Imprese iscritte nel 2003 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.
per comune

(1) Sono escluse dal computo le imprese che al 31.12.2003 risultano cessate, liquidate, fallite, sospese.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006
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Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2003 per attività economica

(1) Sono incluse nel computo le sole imprese realmente nuove.
(2) Per imprenditore di nuova impresa si intende il soggetto che la gestisce. L’imprenditore viene selezionato tra i soci che ricoprono una carica sociale
in base ad un criterio di “significatività imprenditoriale”.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006
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Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2003 per comune

(segue)
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Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2003 per comune

(1) Sono incluse nel computo le sole imprese realmente nuove.
(2) Per imprenditore di nuova impresa si intende il soggetto che la gestisce. L’imprenditore viene selezionato tra i soci che ricoprono una carica sociale
in base ad un criterio di “significatività imprenditoriale”.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006
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Le “vere” nuove imprese: Imprese iscritte nel 2004 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.
per attività economica

(1) Sono escluse dal computo le imprese che al 31.12.2004 risultano cessate, liquidate, fallite, sospese.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006
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Le “vere” nuove imprese: Imprese iscritte nel 2004 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.
per comune

(segue)
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(1) Sono escluse dal computo le imprese che al 31.12.2004 risultano cessate, liquidate, fallite, sospese.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006

Le “vere” nuove imprese: Imprese iscritte nel 2004 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.
per comune
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(1) Sono incluse nel computo le sole imprese realmente nuove.
(2) Per imprenditore di nuova impresa si intende il soggetto che la gestisce. L’imprenditore viene selezionato tra i soci che ricoprono una carica sociale
in base ad un criterio di “significatività imprenditoriale”.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006

Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2004 per attività economica
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Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2004 per comune

(segue)
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(1) Sono incluse nel computo le sole imprese realmente nuove.
(2) Per imprenditore di nuova impresa si intende il soggetto che la gestisce. L’imprenditore viene selezionato tra i soci che ricoprono una carica sociale
in base ad un criterio di “significatività imprenditoriale”.

Fonte: Unioncamere, “Osservatorio sulla demografia delle imprese”, 2006

Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2004 per comune
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2. L’evoluzione economica

La congiuntura del settore manifatturiero

Dall’analisi congiunturale sull’industria e l’artigianato manifatturiero della Lombardia, con-
dotta trimestralmente da Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Confindustria
Lombardia con la collaborazione delle Associazioni regionali dell’Artigianato (Confartigiana-
to Lombardia, CNA Lombardia, Casartigiani Lombardia, CLAAI Lombardia), intervistando
1.621 aziende industriali e 1.472 aziende artigiane* emerge un 2006 all’insegna dell’incre-
mento produttivo generalizzato.
In provincia di Pavia la produzione industriale sale per tutto l’anno 2006. Il 4° trimestre fa re-
gistrare una variazione del +5,2% su base annua (dato corretto per i giorni lavorativi). Nella
stessa direzione va la crescita anche a livello congiunturale: la produzione cresce, nell’ultimo
trimestre del 2006, rispetto al terzo trimestre, dell’1,3% (dato destagionalizzato). L’indice del-
la produzione industriale per la prima volta supera il livello medio del 2000, raggiungendo nel
4° trimestre 2006 quota 101. Anche la media annua dell’indice (98,5) corretto a parità di
giorni lavorativi mostra decisi segnali di ripresa, con un aumento del +3,8% rispetto al 2005.
Pure gli artigiani pavesi consolidano la ripresa produttiva, nel confronto anno su anno, gua-
dagnando il +2,3% rispetto al 4° trimestre 2005. La media del numero indice (91) per il
2006 esprime una ripresa, sebbene ancora lontana dai valori del 2002 assunti come base
(100), migliorando la performance rispetto agli ultimi anni in cui il comparto è stato forte-
mente penalizzato.

Variazioni % congiunturali destagionalizzate

2006

1° trimestre 2° trimestre 3° trimestre 4° trimestre

Produzione 0,41 1,70 2,17 1,26

Ordini interni (1) 2,38 1,30 0,41 -0,20

Ordini esteri (1) 1,35 1,88 1,96 0,98

Prezzi materie prime 2,15 2,43 2,22 2,32

Prezzi prodotti finiti 0,81 1,10 0,55 0,72

Fatturato totale (1) 1,18 -0,13 0,74 -0,32

Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia - Camera di Commercio di Pavia

(1) Dato deflazionato

* Consistenza del campione nell’indagine del 4° trimestre 2006.
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Una ripresa diffusa quella del settore industriale pavese, che investe tutte le dimensioni di
impresa e interessa tutte le destinazioni economiche dei beni (di consumo, intermedi e di
investimento).
Dal punto di vista delle dimensioni aziendali, i segni positivi vedono Pavia allineata alla Lom-
bardia: le aziende piccole (10-49 addetti) guadagnano oltre il 4% su base annua, quelle me-
die (50-199 addetti) il 4,7% e le imprese più grandi (con minimo 200 addetti) oltre il 5,1%.
Che la crescita stia permeando il tessuto produttivo provinciale in maniera estesa lo confer-
ma l’andamento settoriale che mostra tutti i settori produttivi al rialzo, con l’unica eccezione
dell’alimentare (quasi -4%) che non riesce a risollevarsi dalla crisi che lo ha caratterizzato
nel 2006. La disaggregazione per settori d’attività segnala punte di rilievo nella gomma-pla-
stica (+13%), nella chimica e pelli calzature (+9%).
Il dato medio generale continua a nascondere andamenti differenziati fra le imprese, ma
sempre più polarizzati sulle dinamiche positive: nell’industria, a fronte del 18% di imprese
con variazioni minime che oscillano attorno allo zero, il 50% ha registrato variazioni ten-
denziali superiori al +5% e una quota sensibilmente inferiore (il 20%) ha registrato valori ol-
tre il -5%. Rimane quindi un differenziale nettamente positivo tra le imprese in forte cresci-
ta e quelle in forte calo, che nell’anno ha visto crescere complessivamente la porzione di
aziende che ha dichiarato forti incrementi produttivi.
Questa distribuzione assume toni più pacati nell’artigianato manifatturiero: un quinto del
campione ha dichiarato decrementi produttivi uguali o superiori al -5% nel quarto trimestre
del 2006, a fronte di una porzione (34%), più contenuta rispetto all’industria, che ha tota-
lizzato incrementi pari o superiori a +5 punti percentuali.
Analizzando gli altri indicatori congiunturali nell’industria osserviamo che:

• il fatturato delle aziende pavesi chiude il quarto trimestre 2006 al rialzo su base annua
dove guadagna l’1,4% (dato al netto dell’inflazione) mentre segna un lieve contraccolpo
rispetto al trimestre precedente (-0,3%). Il dato medio dell’indice corretto a parità di gior-
ni lavorativi e depurato dell’inflazione ci dice che nell’intero 2006 rispetto al 2005 l’incre-
mento è stato pari al 2%. I settori trainanti sono gli stessi che primeggiano per risultati
produttivi: la chimica (+5,8%), le pelli-calzature (+4,6%), la meccanica (+4,5%), la gom-
ma-plastica (+3,4%). Troviamo ancora in difficoltà il settore alimentare che perde l’1,7%
anche su questo fronte.

• gli ordinativi acquisiti nel trimestre si mantengono su variazioni decisamente positive:
quelle tendenziali crescono del 6,4% sull’estero e del 2,6% sull’interno, portando i gior-
ni di produzione assicurata a fine trimestre complessivamente a quota 43 circa; si distin-
guono la meccanica e il settore della pelletteria-calzature, i quali, grazie agli ordini in por-
tafoglio, si assicurano a fine anno rispettivamente 61 e 51 giorni di produzione. Secondo
la destinazione economica dei beni, le aziende produttrici di beni di consumo raggiun-
gono i risultati migliori sull’estero (+4,8%) mentre, sul versante interno sono i beni di in-
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vestimento a crescere maggiormente (+4,4%), contrariamente alla tendenza riscontrata
in Lombardia.

• il tasso di utilizzo degli impianti per l’industria rimane basso intorno al 61% mentre si at-
testa al 68% per l’artigianato. Nell’industria le piccole aziende sfruttano gli impianti più
intensamente in chiusura d’anno (76%) come pure le industrie della gomma-plastica
(80%), quelle della pelletteria e calzature (77%) e quelle meccaniche (71%). Valori si-
gnificativi per le aziende che si occupano di produzione di beni destinati al consumo ed
intermedi: esse dimostrano infatti un forte utilizzo delle attrezzature strumentali che su-
pera il 78%.

• il livello delle scorte dei prodotti finiti è ritenuto adeguato dal 79% delle imprese industriali
(una quota che supera il 31% non tiene comunque scorte); fra le restanti, le valutazioni
di scarsità equivalgono a quelle di esuberanza (con un saldo percentuale nullo). Le azien-
de artigiane che tengono scorte di prodotti finiti manifestano più forti segnali di scarsità
(-22% il saldo), proiettando sul 1° trimestre 2007 presumibili incrementi produttivi per la
ricostituzione delle scorte (va comunque notato che il 45% delle aziende artigiane di-
chiara di non tenere scorte).

• le scorte di materie prime sono adeguate per il 75% delle imprese industriali, con segnali
di scarsità che prevalgono leggermente su quelle di esuberanza (-1% il saldo).

• i prezzi medi delle materie prime vedono accelerare nuovamente i ritmi di crescita nel
quarto trimestre 2006 raggiungendo il +9,4% (variazione destagionalizzata su base an-
nua). Nel 2006 i prezzi delle materie prime sono aumentati in media di quasi il 9% ri-
spetto al 2005.

• i prezzi medi dei prodotti finiti crescono anch’essi nel quarto trimestre 2006 arrivando a
toccare il +3,2% (variazione destagionalizzata su base annua). Mediamente nel 2006 la
variazione dei prezzi della produzione ha superato il +2,8% rispetto al 2005.

Il mercato del lavoro pavese si mantiene purtroppo in forte sofferenza: la ripresa produttiva
non è ancora accompagnata da un sollevamento sul versante occupazionale, che chiude il
quarto trimestre 2006 con un -0,8% come saldo tra ingressi e fuoriuscite del periodo.
Il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni diminuisce rispetto alla scorsa rilevazione e coin-
volge il 3,5% delle aziende intervistate per una percentuale di incidenza sul monte ore tri-
mestrale pari allo 0,6%.
Il monte ore autorizzato per gli interventi ordinari nel quarto trimestre 2006 sfiora le 333 mi-
la 700 ore, il 57% in meno rispetto allo stesso trimestre dell’anno prima. Mentre il monte
autorizzato per la C.I.G. straordinaria ha riguardato oltre 249 mila 200 ore (il 119% in più di
quanto autorizzato in chiusura 2005).
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Indicatori occupazionali

Tassi % Ricorso alla CIG (%)

Ingresso Uscita Saldo
Quota Quota sul

aziende monte ore

1° trim 2004 2,33 2,26 0,06 19,19 1,71

2° trim 2004 1,41 2,34 -0,93 20,41 8,41

3° trim 2004 1,52 1,52 0,00 17,59 0,69

4° trim 2004 2,28 2,58 -0,30 12,05 1,40

1° trim 2005 2,34 1,33 1,02 14,61 2,17

2° trim 2005 1,43 1,34 0,09 19,19 2,96

3° trim 2005 1,18 1,68 -0,49 12,50 1,65

4° trim 2005 0,97 1,96 -0,99 10,34 1,83

1° trim 2006 1,57 1,69 -0,12 17,2 2,27

2° trim 2006 1,41 1,56 -0,15 12,35 1,27

3° trim 2006 1,86 1,93 -0,07 9,33 0,76

4° trim 2006 1,08 1,94 -0,85 3,49 0,64

Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia - Camera di Commercio di Pavia

Le aspettative degli imprenditori per il primo trimestre 2007 confermano buoni auspici per
quanto riguarda produzione (26,2% lo sbilancio fra attese positive e negative), la domanda
del mercato interno (16,8%) e la domanda estera (32,2%).
Apparentemente serpeggia un certo ottimismo anche riguardo al mercato del lavoro nel-
l’immediato futuro; però l’83% degli intervistati non prevede di fatto variazioni dei livelli oc-
cupazionali.
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2. L’evoluzione economica

Dati statistici
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3° trimestre 2006. Variazioni tendenziali (salvo diversa indicazione)

(1) Variazione congiunturale grezza.
(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre.
(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre.
(4) Saldo (punti %) fra indicazioni di eccedenza-scarsità (dato grezzo).
(5) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre.

Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia - Camera di Commercio di Pavia
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4° trimestre 2006. Variazioni tendenziali (salvo diversa indicazione)

(1) Variazione congiunturale grezza.
(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre.
(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre.
(4) Saldo (punti %) fra indicazioni di eccedenza-scarsità (dato grezzo).
(5) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre.

Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia - Camera di Commercio di Pavia
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Fonte: Indagine congiunturale Camera di Commercio di
Pavia, Unioncamere Lombardia

Provincia di Pavia. Produzione industriale: analisi settoriale (Variazione % rispetto allo stesso trimestre
anno precedente)





61

3. La cooperazione

Un nuovo modo di fare impresa

Le cooperative sono una forma giuridica o, per meglio dire, un gruppo di forme giuridiche,
non certo nuove nel panorama delle imprese. Si è però deciso, in questa sede, di dedicare
loro un capitolo a parte rispetto a quelli dedicati alla “imprenditorialità” perché parlare oggi
di Cooperative significa parlare di un modo di “fare impresa” che evidenzia peculiarità del
tutto originali e che appare, fra le altre cose, in evidente espansione.
La prima considerazione è che nel settore cooperativo, più che altrove, le passioni, quali l’e-
tica della sussidiarietà, il perseguimento del “bene comune”, sembrano trovare la via per
esprimersi in idee imprenditoriali.
Il modello associativo che caratterizza le Cooperative si pone dunque oggi come modello di
impresa le cui potenzialità non sono ancora conosciute a fondo. Le Camere di Commercio
non mancano perciò di attrezzarsi per approfondire il tema, sia per la loro naturale vocazio-
ne a studiare le evoluzioni del tessuto economico locale, e sia per una serie di specifiche
competenze attribuite, in maniera più puntuale che in passato, dalle vigenti normative.
In quest’ottica le Camere Lombarde hanno recentemente dato vita ad un OSSERVATORIO
della COOPERAZIONE che incrocia i dati dei Registri Imprese con quelli dei Bilanci deposi-
tati dalle aziende, con quelli dell’INPS, con quelli dello SDOE (archivio delle ditte operanti
con l’estero).
Le considerazioni che possono essere suggerite dall’analisi dei dati sono molte e molto in-
teressanti.
Le cooperative danno lavoro, attualmente, al 3,8% del totale degli addetti extra agricoli del-
le regione Lombardia. Il dato è significativo perché probabilmente in crescita, se si consi-
dera che a livello Italia raggiunge il 5%, ed è frutto di un incremento dell’occupazione me-
dia che negli anni si è mantenuto particolarmente alto per le cooperative. A fronte di una
crescita dell’occupazione media nazionale del 30% fra il 1971 ed il 1996 e del 5,28% fra il
1996 ed il 2002, gli aumenti dell’occupazione presso le Cooperative sono stati rispettiva-
mente del 300% e del 30,5% nei due periodi considerati.
Un altro elemento interessante è che in Lombardia le cooperative sono oggi il 3,3% in più
che al censimento 2001, ed in termini assoluti collocano la regione al primo posto in una
ipotetica graduatoria nazionale (10.921 aziende lombarde, pari al 15,5% del totale nazio-
nale).



62

Dal punto di vista delle attività economiche i dati statistici confermano l’aspettativa, assolu-
tamente logica, di trovare una massiccia presenza di questa forma d’impresa nel terziario e
particolarmente nel cosiddetto “terzo settore”. Istruzione e sanità svettano infatti su tutti con
un 17,3% del totale delle cooperative. Ma non mancano i settori assolutamente riconduci-
bili al “profit”. Basti osservare che nel panorama creditizio della regione le Banche di credi-
to cooperativo superano la soglia del 27%. Nel confronto con le altre regioni il dato appare
bassissimo (56,4% è la media nazionale), tuttavia la tendenza è già presente e sicuramen-
te non è trascurabile.
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3. La cooperazione

Dati statistici
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Fonte. Elaborazione Ufficio studi Unioncamere Lombardia su dati del 2° rapporto sulle imprese cooperative

Distribuzione regionale delle imprese cooperative al 2005 e variazioni rispetto al 2001
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Distribuzione provinciale delle imprese cooperative lombarde

Imprese cooperative per “stato”, alla data di luglio 2006

Fonte: Unioncamere Lombardia - Osservatorio delle Cooperative

Fonte: Unioncamere Lombardia - Osservatorio delle Cooperative
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Incidenza addetti delle cooperative sul totale addetti extra-agricoli (alla data del Censimento 2001)

Fonte: 2° rapporto sulle imprese cooperative
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Fonte: 2° rapporto sulle imprese cooperative - dati Banca d’Italia

Banche di credito cooperativo (B.C.C.). Anno 2004
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4. Il turismo

L’Osservatorio Turistico Provinciale

La provincia di Pavia vanta ricchezze paesaggistiche e storiche tali da farne una naturale
destinazione turistica, nell’ambito di un territorio, quello italiano, che praticamente offre
un’attrattiva turistica tanto in ogni città quanto in ogni borgo, in ogni litorale o su ogni
monte.
Partendo con questa consapevolezza, e dedicando particolare attenzione, come è nella sua
mission, agli aspetti economici della questione, che animano e nel contempo condizionano
l’imprenditoria pavese, la Camera di Commercio ha voluto approfondire l’analisi del settore
turistico dando vita ad un Osservatorio permanente, avviato a partire da questo anno 2007,
che verrà alimentato da puntuali rilevazioni statistiche periodiche e che si avvale dell’appor-
to di professionalità e di esperienze di I.S.N.A.R.T., Azienda del Sistema camerale specia-
lizzata sulla materia turistica.
Questa 5a Giornata dell’Economia è la migliore occasione per presentare, praticamente in
“tempo reale”, il primo rapporto congiunturale dell’Osservatorio di Pavia.

Positivo l’andamento del primo trimestre

I dati sull’occupazione/prenotazione nelle strutture ricettive della provincia di Pavia ci resti-
tuiscono l’immagine di un territorio vitale e ricco di potenzialità. L’andamento dell’occupa-
zione nel primo trimestre del 2007 risente della stagionalità dei flussi turistici, ma nono-
stante ciò si attesta su buoni risultati, sempre al di sopra della media nazionale. Ancor più
interessanti sono i segnali che giungono dalle percentuali di prenotazione che, da aprile a
maggio, risultano elevate e superiori sia alle medie regionali che nazionali.
Il target di clientela di questo periodo è il segmento business, la tipologia ricettiva dove l’oc-
cupazione è maggiormente significativa è l’hotel. Tra i prodotti turistici, la città mostra mag-
giore appeal, bene anche le destinazioni rurali. Ancora bassa l’attitudine delle imprese a po-
litiche di commercializzazione che prevedano l’utilizzo dell’intermediazione turistica, in
compenso, però, è diffusa la promozione e la commercializzazione delle strutture tramite in-
ternet.

Le strutture ricettive - andamento generale

L’analisi dell’andamento congiunturale, nei primi mesi del 2007, nelle strutture della pro-
vincia di Pavia, evidenzia un’occupazione crescente lungo tutto il periodo della rilevazione.
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Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

L’andamento dei flussi turistici, in rapporto allo scorso anno, mostra una situazione abba-
stanza stabile sia per i clienti italiani, sia per i turisti stranieri. Significativa appare, tuttavia,
la quota degli operatori che giudicano in calo i vacanzieri italiani (19,0%, con un calo me-
dio del -20%). Per quanto riguarda i clienti stranieri, il decremento percepito dal 12,0% de-
gli operatori viene bilanciato dal 10,0% degli intervistati che, per contro, dichiara un au-
mento.

La percentuale di camere vendute durante i mesi di gennaio e febbraio si attesta intorno al
38% circa, con dati sull’occupazione del primo bimestre 2007 superiori alla media italiana.
Cresce l’occupazione a marzo, quando raggiunge il 41,5% staccando decisamente la per-
centuale media italiana (34,5%) e allineandosi al dato regionale (44,6%). Incoraggianti i da-
ti sulle prenotazioni: per aprile ben il 55,4% delle camere risulta prenotato, contro i più bas-
si dati a livello regionale (42,9%) e nazionale (33,3%). Il trend positivo continua durante le
feste di Pasqua (60,4%) e i ponti del 25 aprile e 1 maggio (61,9%). Molto bene, in pro-
spettiva, anche maggio con il 66,9% delle camere già prenotate (39,3% la media regiona-
le, 28,9% quella nazionale).
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Andamento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno

Italiani Stranieri

aumento stabilità diminuzione aumento stabilità diminuzione

Pavia 11,1 69,9 19,0 10,0 78,0 12,0

% media di variazione 
rilevata a Pavia 16,8 20,0 15,0 18,2

Lombardia 5,9 81,5 12,6 9,4 84,6 6,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Nello specifico, sono soprattutto gli operatori delle strutture di montagna (26,7%) e di cam-
pagna (20,0%) a lamentare una diminuzione del mercato interno, mentre è significativa la
quota di strutture termali (18,2%) che registra un aumento di clienti stranieri.

Andamento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno per prodotto

Italiani Stranieri

aumento stabilità diminuzione aumento stabilità diminuzione

città 14,8 74,1 11,1 7,7 84,6 7,7

montagna 0,0 73,3 26,7 0,0 73,3 26,7

terme 18,2 63,6 18,2 18,2 72,7 9,1

campagna 11,0 69,0 20,0 11,2 77,6 11,2

Pavia 11,1 69,9 19,0 10,0 78,0 12,0

Lombardia 5,9 81,5 12,6 9,4 84,6 6,0

Totale Italia 6,2 75,8 18,0 8,6 77,9 13,5

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

L’andamento congiunturale delle diverse tipologie di alloggio segnala importanti peculiarità:
• gli alberghi presentano un andamento molto costante dell’occupazione e realizzano ri-

sultati migliori rispetto alle altre tipologie ricettive nei mesi invernali. Gli hotel, infatti, rie-
scono ad attenuare i fenomeni di stagionalità dei flussi soprattutto grazie all’apporto del-
la clientela d’affari;
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• i B&B (anche se con disponibilità di posti letto inferiori ad altre tipologie) fanno registra-
re ottime percentuali di occupazione lungo tutto il periodo della rilevazione (soprattutto a
marzo: 56,7%). Incoraggianti anche le prenotazioni. A maggio le stanze prenotate am-
montano al 74,0%;

• l’agriturismo, dopo un inverno abbastanza stentato, si risveglia a primavera con buone
percentuali di prenotazione a Pasqua (65,7%), per i il 25 aprile e 1 maggio (61,7%) e il
mese di maggio (67,9%).

Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Hotel 42,2 42,6 45,8 54,5 58,1 60,3 64,9
1 stella 25,0 24,4 29,1 37,4 43,4 42,8 54,0
2 stelle 43,3 40,3 43,3 56,2 62,8 67,7 59,2
3 stelle 51,7 54,1 55,3 65,4 64,2 68,0 72,6
4 stelle 52,9 56,8 62,1 60,7 66,1 72,7 76,3

Agriturismi 30,0 27,7 28,6 55,8 65,7 61,7 67,9

Affittacamere 21,5 29,6 35,7 57,5 57,9 68,0 76,0

B&B 38,3 42,1 56,7 62,0 68,0 68,0 74,0

Altre strutture 
extralberghiere 37,7 37,7 38,3 60,0 73,3 73,3 70,0

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia 43,6 44,6 44,6 42,9 51,5 40,6 39,3

Totale Italia 34,7 36,9 34,5 33,3 48,2 37,6 28,9

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Nella provincia di Pavia la media di clienti stranieri ammonta al 23%. Il dato si mostra net-
tamente inferiore alla media regionale (34,9%), ma sostanzialmente in linea con il livello na-
zionale (25,7%). Le tipologie ricettive che dimostrano più appeal verso i mercati esteri sono
gli affittacamere (35,3%) e i B&B (28,6%).
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Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Hotel 76,4 23,6 100,0
1 stella 84,5 15,5 100,0
2 stelle 82,8 17,3 100,0
3 stelle 72,3 27,7 100,0
4 stelle 60,0 40,0 100,0

Agriturismi 85,4 14,6 100,0

Affittacamere 64,7 35,3 100,0

B&B 71,4 28,6 100,0

Altre strutture extralberghiere 82,5 17,5 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia 65,1 34,9 100,0

Media Italia 74,3 25,7 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

La permanenza media della clientela nelle strutture ricettive della provincia di Pavia è di 3,1
notti (sostanzialmente in linea con la media regionale di 3,3 notti e nazionale di 3,0 notti).
Gli italiani (3,4 notti) soggiornano mediamente di più degli stranieri (2,8 notti). I soggiorni
più lunghi si consumano negli hotel dove la media notti sale a 3,3.

Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Hotel 3,7 2,9 3,3
1 stella 3,6 3,0 3,3
2 stelle 5,1 4,6 4,8
3 stelle 3,3 2,4 2,9
4 stelle 2,5 2,1 2,3

Agriturismi 3,0 2,9 3,0

Affittacamere 2,1 2,2 2,1

B&B 3,0 2,3 2,6

Altre strutture extralberghiere 4,0 4,3 4,2

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia 3,1 3,4 3,3

Totale Italia 2,8 3,2 3,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Dall’analisi delle modalità di prenotazione e organizzazione della vacanza emerge che
• la percentuale dei turisti organizzati è piuttosto bassa (5,1%) e si concentra soprattutto

nelle strutture alberghiere;
• molto più alta rispetto alla media nazionale (43,9%) e regionale (46,4%) è la quota dei

repeaters (63,7%). Le tipologie ricettive che dimostrano una maggiore capacità di fideliz-
zare la propria clientela sono i B&B (81,4%) e gli hotel (66,0%);

• la percentuale, infine, dei turisti che prenotano il soggiorno direttamente su internet
(30,5%) è perfettamente in linea con il dato nazionale (31,1%). Affittacamere (48,7%) e
agriturismi (36,3%) sono le tipologie ricettive che raccolgono le percentuali maggiori di
prenotazioni on-line.

Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Hotel 5,9 66,0 26,7
1 stella 2,3 72,6 25,2
2 stelle 1,3 60,0 21,5
3 stelle 8,8 60,9 31,4
4 stelle 13,7 71,3 26,7

Agriturismi 4,3 59,7 36,3

Affittacamere 4,7 49,5 48,7

B&B 0,0 81,4 24,3

Altre strutture extralberghiere 2,5 60,0 22,5

Pavia 5,1 63,7 30,5

Lombardia 11,0 46,4 26,4

Totale Italia 10,5 43,9 31,1

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

L’analisi complessiva dei segmenti di clientela evidenzia la netta prevalenza del turismo d’af-
fari, anche coerentemente con il periodo invernale. Gli individuali business si attestano sul
35,2% della clientela totale, cui si aggiunge il 13,1% dei gruppi d’affari. Il turismo leisure
conta un 21,2% di coppie e un 17,5% di famiglie.
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Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Le strutture alberghiere

L’occupazione camere rilevata dalle strutture alberghiere della provincia di Pavia, da gen-
naio a marzo, mostra un quadro decisamente positivo. La media delle stanze vendute nel
primo trimestre del 2007 è in linea con la media regionale e sempre superiore a quella na-
zionale. Ancora più importante è il dato sulle prenotazioni per la primavera. Il picco si toc-
ca nel mese di maggio quando la media di stanze prenotate è del 66,9%, contro il 39,0%
della media regionale e il 29,2% del dato nazionale.

Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Hotel 42,0 42,4 45,7 54,5 58,1 60,3 64,9
1 stella 25,0 24,4 29,1 37,4 43,4 42,8 54,0
2 stelle 43,3 40,3 43,3 56,2 62,8 67,7 59,2
3 stelle 51,4 53,9 55,5 65,4 64,3 68,3 72,6
4 stelle 52,9 56,8 62,1 60,7 66,1 72,7 76,3

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia 
alberghiero

44,8 46,6 47,2 42,7 49,3 37,8 39,0

Totale Italia 
alberghiero

38,1 40,3 37,5 34,8 45,8 36,9 29,2

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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La provenienza della clientela nelle strutture alberghiere è prevalentemente italiana. Il mer-
cato interno vale il 76,5% della clientela totale. La quota dei turisti stranieri (23,5%) risulta
decisamente inferiore alla media regionale (37,5%). I clienti stranieri sono presenti in quo-
ta relativa maggiore nelle strutture alberghiere di media e alta categoria.

Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Hotel 76,5 23,5 100,0
1 stella 84,5 15,5 100,0
2 stelle 82,8 17,3 100,0
3 stelle 72,4 27,6 100,0
4 stelle 60,0 40,0 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia alberghiero 62,5 37,5 100,0

Totale Italia alberghiero 73,4 26,6 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

I soggiorni in hotel durano mediamente 3,3 notti. Gli italiani (3,7 notti) pernottano media-
mente di più degli stranieri (2,9 notti).

Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Hotel 3,7 2,9 3,3
1 stella 3,6 3,0 3,3
2 stelle 5,1 4,6 4,8
3 stelle 3,4 2,4 2,9
4 stelle 2,5 2,1 2,3

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia alberghiero 3,2 3,4 3,3

Totale Italia alberghiero 2,8 3,1 3,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Dall’analisi delle modalità di organizzazione della vacanza in hotel emerge uno scarso utiliz-
zo dell’intermediazione turistica (fatta eccezione per i 4 stelle dove il 13,7% della clientela
è organizzata tramite T.O.). I turisti organizzati negli alberghi della provincia di Pavia, nel
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complesso, ammontano al 4,9% mentre a livello nazionale e regionale la quota dei clienti in-
termediati si aggira intorno al 13%. Molto più alta è la percentuale degli habitué (66,7%).
La quota dei clienti abituali supera abbondantemente la media regionale (48,2%) e nazio-
nale (46,3%). Tra le modalità di prenotazione è importante il booking on-line. Il 27% dei tu-
risti che soggiorna in albergo prenota tramite internet.

Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Hotel 4,9 66,7 27,0
1 stella 2,3 72,6 25,2
2 stelle 1,3 60,0 21,5
3 stelle 5,8 62,9 32,4
4 stelle 13,7 71,3 26,7

Pavia 4,5 64,1 30,7

Lombardia alberghiero 12,9 48,2 25,7

Totale Italia alberghiero 12,6 46,3 29,5

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il segmento di clientela che caratterizza maggiormente il periodo invernale è il turismo d’af-
fari. Il segmento business (44,1% individuali e 14,7% gruppi) raggiunge quasi il 60% del-
l’intera clientela. Seguono coppie (17,5%) e famiglie (12,5%).

Tipologia della clientela per tipologia di alloggio

Leisure Business

Famiglie Coppie Gruppi Single Individuali Gruppi 

Hotel 12,5 17,5 4,3 7,0 44,1 14,7 100,0
1 stella 20,8 18,5 3,9 8,1 32,4 16,3 100,0
2 stelle 13,5 17,7 3,8 10,3 41,3 13,5 100,0
3 stelle 7,5 19,4 5,1 5,0 50,0 13,1 100,0
4 stelle 4,1 11,4 4,2 4,3 59,7 16,3 100,0

Pavia 17,5 21,2 5,7 7,3 35,2 13,1 100,0

Lombardia 
alberghiero

19,7 18,9 7,9 7,7 35,4 10,4 100,0

Totale Italia 
alberghiero

24,3 29,1 7,4 6,1 29,9 3,2 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Le strutture extralberghiere

Per quanto riguarda la ricettività extralberghiera,
• l’agriturismo dopo un’occupazione non troppo alta durante i mesi invernali, realizza buo-

ne percentuali di prenotazione soprattutto a Pasqua (65,7%) e nel mese di maggio
(67,9%);

• gli affittacamere partono lentamente da gennaio a marzo, per poi crescere costantemen-
te fino al 68,0% di stanze prenotate per i ponti primaverili e al 76,0% per maggio;

• il B&B è la tipologia ricettiva dell’extralberghiero che realizza le percentuali di occupazio-
ne/prenotazione più alte lungo tutto il periodo della rilevazione. Buona l’occupazione di
marzo (56,7%) e le prenotazioni per Pasqua (68,0%) e maggio (74,0%).

Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Agriturismi 30,0 27,7 28,6 55,8 65,7 61,7 67,9

Affittacamere 21,5 29,6 35,7 57,5 57,9 68,0 76,0

B&B 38,3 42,1 56,7 62,0 68,0 68,0 74,0

Altre strutture 
extralberghiere 37,7 37,7 38,3 60,0 73,3 73,3 70,0

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia 
extralberghiero

38,5 37,1 35,6 43,3 58,3 49,8 40,4

Totale Italia 
extralberghiero

27,2 28,9 27,9 30,4 52,5 39,0 28,4

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Analizzando la provenienza della clientela, emerge come gli affittacamere siano le strutture
dove la quota relativa di turisti stranieri (35,3%) è più elevata, poi i B&B (28,6%). Per quan-
to riguarda i clienti italiani, invece, sono gli agriturismi a dimostrare maggiore appeal verso
il mercato interno (85,4%).
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Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Agriturismi 85,4 14,6 100,0

Affittacamere 64,7 35,3 100,0

B&B 71,4 28,6 100,0

Altre strutture extralberghiere 82,5 17,5 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia extralberghiero 73,2 26,8 100,0

Totale Italia extralberghiero 76,0 24,0 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

I soggiorni più lunghi vengono mediamente consumati negli agriturismi (3,0 notti), i più bre-
vi presso gli affittacamere (2,1 notti).

Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Agriturismi 3,0 2,9 3,0

Affittacamere 2,1 2,2 2,1

B&B 3,0 2,3 2,6

Altre strutture extralberghiere 4,0 4,3 4,2

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia extralberghiero 2,9 3,3 3,1

Totale Italia extralberghiero 2,8 3,2 3,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

L’analisi dei dati sull’organizzazione e prenotazione fa emergere interessanti indica-
zioni:
• come già evidenziato per il settore alberghiero, anche le strutture extralberghiere fanno

ricorso in maniera esigua all’intermediazione turistica. Il 4,7% dei clienti degli affittaca-
mere arrivano attraverso i T.O., minore la percentuale per gli agriturismi (4,3%);

• piuttosto alta appare la capacità delle strutture extralberghiere di fidelizzare la propria
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clientela. Tutte le tipologie ricettive ospitano quote di repeaters superiori alla media re-
gionale e nazionale. Il picco è raggiunto dai B&B con l’81,4% di clienti abituali;

• per quanto riguarda, infine, l’utilizzo di internet per la prenotazione del soggiorno, sia af-
fittacamere (48,7%) che agriturismi (36,3%) superano la media nazionale (34,3%) e re-
gionale (28,6%).

Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Agriturismi 4,3 59,7 36,3

Affittacamere 4,7 49,5 48,7

B&B 0,0 81,4 24,3

Altre strutture extralberghiere 2,5 60,0 22,5

Pavia 4,5 64,1 30,7

Lombardia extralberghiero 4,9 40,9 28,6

Totale Italia extralberghiero 6,4 39,2 34,3

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

La clientela delle diverse tipologie di impresa evidenzia segmenti molto caratterizzanti:
• l’agriturismo mostra un’evidente corrispondenza alla domanda del segmento famiglie che

costituiscono il 38,1% dell’intera clientela. Seguono, poi, le coppie (23,7%) e i business
individuali (17,5%);

• gli affittacamere soddisfano maggiormente il target delle coppie (38,0%). Alta anche la
percentuale di clienti che raggiungono Pavia e provincia per motivi di lavoro sia indivi-
dualmente (22,0%) che in gruppo (14,7%);

• nei mesi invernali la clientela dei B&B e prettamente legata alla motivazione business.
Gli individuali ammontano al 25,0% e i gruppi al 18,6%. Interessante anche la quota di
coppie (27,9%).
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Tipologia della clientela per tipologia di alloggio

Leisure Business

Famiglie Coppie Gruppi Single Individuali Gruppi 

Agriturismi 38,1 23,7 10,2 4,0 17,5 6,5 100,0

Affittacamere 12,0 38,0 2,3 11,0 22,0 14,7 100,0

B&B 10,7 27,9 0,0 17,9 25,0 18,6 100,0

Altre strutture
extralberghiere 17,5 17,5 30,0 7,5 20,0 7,5 100,0

Pavia 17,5 21,2 5,7 7,3 35,2 13,1 100,0

Lombardia 
extralberghiero

30,9 26,7 5,8 5,7 25,7 5,2 100,0

Totale Italia 
extralberghiero

34,6 40,4 4,5 4,7 14,9 0,9 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Le politiche di promozione - commercializzazione

Riguardo alle politiche di commercializzazione, gli alberghi sono la tipologia ricettiva che uti-
lizza maggiormente i Tour Operator. Il 31,6% degli hotel della provincia di Pavia ricorre al
circuito dell’intermediazione turistica. Le altre strutture che ricorrono ai T.O., anche se in
maniera minore, sono gli agriturismi (23,3%) e gli affittacamere (20,0%).

Strutture che ricorrono Strutture che non ricorrono Totale
al circuito dell’intermediazione al circuito dell’intermediazione

Hotel 31,6 68,4 100,0

Agriturismi 23,3 76,7 100,0

Campeggi 0,0 100,0 100,0

Affittacamere 20,0 80,0 100,0

B&B 0,0 100,0 100,0

Ostello della gioventù 0,0 100,0 100,0

Rifugio 100,0 0,0 100,0

Pavia 27,3 72,7 100,0

Totale Italia 44,3 55,7 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Il confronto dei dati sull’occupazione delle strutture che ricorrono all’intermediazione turisti-
ca con quelli delle aziende che non utilizzano i T.O. fa emergere chiaramente come le pri-
me realizzino percentuali di occupazione maggiori. Tranne che per i ponti di primavera, si
registra una differenza di almeno +10% a favore delle strutture che hanno clientela inter-
mediata, e che soprattutto nei periodi di bassa stagione, permette loro di integrare i flussi
turistici, attenuandone così la stagionalità.

Occupazione gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007 

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Strutture che 
non ricorrono 
al circuito 

35,2 35,1 37,9 52,0 57,2 58,7 63,2

dell’intermediazione

Strutture 
che ricorrono 
al circuito 

45,5 47,2 50,7 62,4 68,3 68,2 74,0

dell’intermediazione

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia 43,6 44,6 44,6 42,9 51,5 40,6 39,3

Totale Italia 34,7 36,9 34,5 33,3 48,2 37,6 28,9

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il profilo del turista e i mercati internazionali

In questa stagione, la quota dei clienti stranieri ammonta al 23,0% (contro il 34,9% della
media regionale) in linea con il dato nazionale.
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Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Sono le località cittadine a mostrare un maggiore appeal nei confronti dei vacanzieri stranieri
(31,0%), bene anche il prodotto termale che può contare su una quota di clienti esteri del
30,9%. Nelle strutture di montagna, invece, il mercato interno rappresenta quasi la totalità
dei flussi (90,3%).

Provenienza della clientela per prodotto

% italiani % stranieri Totale

città 69,0 31,0 100,0

montagna 90,3 9,7 100,0

terme 69,1 30,9 100,0

campagna 78,0 22,0 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia 65,1 34,9 100,0

Media Italia 74,3 25,7 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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I mercati esteri più importanti per la provincia di Pavia sono quello tedesco (lo afferma il
65,6% degli operatori), e quello Francese (51,9%). Il Regno Unito risulta un mercato im-
portante per il 24,7% delle strutture.

Mercati esteri più importanti

(% sul totale strutture)

1° Germania 65,6

2° Francia 51,9

3° Regno Unito 24,7

Svizzera 20,1

Spagna 17,5

Usa 12,3

Olanda 11,7

Romania 10,4

Belgio 5,8

Austria 5,2

Albania 3,9

Polonia 2,6

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Se in generale l’andamento dei mercati stranieri risulta sostanzialmente stabile, dal giudizio
degli operatori su alcuni dei mercati esteri emerge una certa instabilità rispetto allo scorso
anno:
• per alcuni operatori (8,4%) il mercato tedesco è in calo, per altri (3,9%) in crescita;
• anche il mercato francese seppur in aumento nel 3,2% delle strutture è in diminuzione

nel 3,2%;
• per gli altri mercati gli operatori indicano solo lievi instabilità.
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Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Le dotazioni delle strutture ricettive per le connessioni Web

Il 39,0% delle strutture ricettive della provincia di Pavia offre un servizio di connessione inter-
net ai propri clienti, di queste il 13,6% a pagamento e il 25,3% gratis. Le tipologie ricettive che
forniscono questo servizio sono soprattutto gli hotel (46,4% del totale) e gli agriturismi (30,0%).

Possibilità di connessione a internet nelle strutture ricettive

FREQUENZE Si si a pagamento si gratuitamente No Totale

Hotel 46,4 15,5 30,9 53,6 100,0

Agriturismi 30,0 13,3 16,7 70,0 100,0

Affittacamere 25,0 6,3 18,8 75,0 100,0

B&B 14,3 0,0 14,3 85,7 100,0

Altre strutture extralberghiere 25,0 25,0 0,0 75,0 100,0

Pavia 39,0 13,6 25,3 61,0 100,0

Lombardia 44,2 21,4 22,8 55,8 100,0

Totale Italia 41,9 17,4 24,5 58,1 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Possibilità di connessione a internet nelle strutture ricettive

FREQUENZE Si si a pagamento si gratuitamente no Totale

alberghiero 46,4 15,5 30,9 53,6 100,0

extralberghiero 26,3 10,5 15,8 73,7 100,0

Pavia 39,0 13,6 25,3 61,0 100,0

Lombardia 44,2 21,4 22,8 55,8 100,0

Totale Italia 41,9 17,4 24,5 58,1 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il 48,3% di queste strutture offre ai propri clienti la possibilità di connettersi a internet di-
rettamente dalle stanze, il 25,0% dalla hall, il 18,3% possiede uno spazio appositamente
destinato all’erogazione del servizio, l’8,3%, infine offre la connessione sia in camera che in
uno spazio dedicato.

Spazi dedicati alla connessione %

in camera 48,3

spazi dedicati 18,3

hall/reception 25,0

camera e spazi dedicati 8,3

TOTALE 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

I tipi di connessione più diffusi sono la banda larga (41,0%) e l’Isdn (41,0%). Il 13,1% del-
le aziende utilizza la tecnologia wi-fi.

Tipo di connessione %

wi fi 13,1

a banda larga 41,0

ISDN 41,0

wifi e banda larga 4,9

TOTALE 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Tra i motivi per cui le strutture non offrono il servizio, emerge nettamente al primo posto la
mancata richiesta da parte dei clienti (59,3%), segue lo scarso interesse da parte del pro-
prietario (15,4%). Altre motivazioni sono l’attivazione del servizio ancora in corso (9,9%) e
le piccole dimensioni della struttura (8,8%).

Motivi per cui non è possibile la connessione %

Non richiesto dai clienti 59,3

struttura piccola/ non adeguata 8,8

attivazione in corso 9,9

non arriva l’adsl 6,6

non interessati 15,4

non so/non ci abbiamo pensato 3,3

TOTALE 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

I prodotti turistici

I dati sull’occupazione e le prenotazioni evidenziati dalla mappa competitiva dei prodotti in-
dicano come siano le città a realizzare i risultati più importanti. Discreta anche l’occupazio-
ne e soprattutto le prenotazioni nelle destinazioni di campagna. Nello specifico:
• in città l’occupazione più rilevante si registra a marzo (51,0%), mentre le prenotazioni

raggiungono l’80,4% a maggio;
• le destinazioni di campagna, da gennaio a marzo, vendono intorno al 40% delle stanze. Il

dato più rilevante per le prenotazioni riguarda maggio (67,6%).

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

città 45,6 46,9 51,0 68,8 75,0 74,6 80,4

montagna 13,3 13,2 17,1 26,9 37,7 39,5 39,2

terme 28,3 27,8 37,2 45,0 49,1 60,6 63,3

campagna 39,7 40,5 42,7 57,5 61,4 61,5 67,6

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia 43,6 44,6 44,6 42,9 51,5 40,6 39,3

Totale Italia 34,7 36,9 34,5 33,3 48,2 37,6 28,9

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

La Città

La città rappresenta il prodotto di punta in questo periodo dell’anno. Le percentuali di oc-
cupazione/prenotazione, lungo tutto il periodo rilevato, sono molto al di sopra della media
nazionale. L’occupazione maggiore si registra a marzo (51,0%), mentre a maggio si registra
un picco delle prenotazioni (80,4%).

Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Città 45,6 46,9 51,0 68,8 75,0 74,6 80,4

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia città 55,9 57,6 59,3 54,4 48,5 41,7 43,7

Totale Italia città 38,0 39,6 39,8 39,6 54,1 39,9 31,3

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

La clientela straniera (31,0%) che raggiunge le strutture in città rappresenta una quota de-
cisamente superiore alla media provinciale (23,0%).
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Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Città 69,0 31,0 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia città 58,4 41,6 100,0

Totale Italia città 69,6 30,4 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il soggiorno medio, nelle località cittadine, è assolutamente in linea con la media provincia-
le (3,1 notti). Gli italiani (3,2 notti) soggiornano leggermente più a lungo degli stranieri (3,0
notti).

Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Città 3,2 3,0 3,1

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia città 3,2 3,2 3,2

Totale Italia città 2,4 2,6 2,5

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Interessanti sono gli indicatori che emergono dall’analisi delle modalità di prenotazione/or-
ganizzazione della vacanza. La quota dei turisti intermediati che raggiunge le città (5,6%) è
superiore alla media provinciale (4,5%). Anche la commercializzazione attraverso internet
ha maggior peso nelle strutture di città. Il 40,4% dei vacanzieri, infatti, prenota il soggiorno
on-line (30,7% è la media provinciale). I repeaters, infine, costituiscono il 53,5% della clien-
tela di città.
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Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Città 5,6 53,5 40,4

Pavia 4,5 64,1 30,7

Lombardia città 13,7 44,6 34,1

Totale Italia città 12,2 40,6 36,7

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il segmento turistico delle città, in questo periodo, è sicuramente quello d’affari. La cliente-
la business, tra individuali e gruppi, raggiunge il 57,4% del totale Tra i turisti leisure, le cop-
pie rappresentano il 16,5%, i single il 10,9%, le famiglie solo il 7,8%.

Tipologia della clientela per tipologia di alloggio

Leisure Business

Famiglie Coppie Gruppi Single Individuali Gruppi 

Città 7,8 16,5 7,4 10,9 38,7 18,7 100,0

Pavia 17,5 21,2 5,7 7,3 35,2 13,1 100,0

Lombardia città 11,1 15,3 4,1 6,3 54,9 8,3 100,0

Totale Italia città 22,7 31,0 5,2 6,2 31,5 3,4 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

La Montagna

Le strutture ricettive presenti nelle località di montagna, nonostante la stagione, registra-
no quote di occupazione inferiori alla media nazionale. Se da gennaio a marzo si occu-
pano 1-2 stanze su 10, più incoraggiante è il quadro delle prenotazioni per i ponti (39,5%)
e a maggio (39,2%) che raggiungono percentuali superiori sia alla media regionale che
nazionale.
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Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Montagna 13,3 13,2 17,1 26,9 37,7 39,5 39,2

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia montagna 42,9 49,1 46,7 32,0 49,6 31,4 23,1

Totale Italia montagna 40,7 45,8 38,7 28,7 42,3 30,5 23,5

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

In montagna, in questo periodo, il 90,3% dei turisti è italiano. I soggiorni nelle località mon-
tane durano mediamente 2,9 notti e gli italiani (3,3 notti) si trattengono di più rispetto agli
stranieri (2,5 notti).

Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Montagna 90,3 9,7 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia montagna 61,0 39,0 100,0

Totale Italia montagna 71,0 29,0 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Montagna 3,3 2,5 2,9

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia montagna 3,5 4,7 4,1

Totale Italia montagna 3,4 4,1 3,7

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Davvero minima è la percentuale di turisti che giungono nelle località montane attraverso i T.O.
(0,7%). Molto alta è, di contro, la quota di clienti abituali (68,0%). In media provinciale
(30,7%) il dato sui vacanzieri che prenotano il soggiorno attraverso internet (27,3%).

Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Montagna 0,7 68,0 27,3

Pavia 4,5 64,1 30,7

Lombardia montagna 19,3 47,7 21,1

Totale Italia montagna 10,3 46,8 30,7

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

I segmenti di clientela più significativi nelle strutture ricettive della montagna sono i turisti lei-
sure. Le famiglie valgono il 29,7% della clientela, seguono le coppie con il 27,7%.

Tipologia della clientela per tipologia di alloggio

Leisure Business

Famiglie Coppie Gruppi Single Individuali Gruppi 

Montagna 29,7 27,7 3,0 17,3 17,3 5,0 100,0

Pavia 17,5 21,2 5,7 7,3 35,2 13,1 100,0

Lombardia montagna 35,0 24,4 14,9 9,3 10,9 5,4 100,0

Totale Italia montagna 36,0 35,1 8,0 5,5 13,9 1,5 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Le Terme

L’occupazione nelle strutture delle località termali parte lentamente, anche coerentemente
con la stagionalità del prodotto, ma già a marzo si risolleva con il 37,2% della stanze vendu-
te (33,9% è il dato regionale, 33,2% quello nazionale). Buono il quadro delle prenotazioni per
la primavera, soprattutto per i ponti (60,6%) e per maggio (63,3%).
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Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Terme 28,3 27,8 37,2 45,0 49,1 60,6 63,3

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia terme 30,1 30,5 33,9 41,0 57,1 38,7 36,6

Totale Italia terme 36,0 37,0 33,2 34,2 45,0 37,1 19,6

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

L’analisi della provenienza della clientela evidenzia un buon flusso di turisti stranieri (30,9%)
nelle località termali.

Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Terme 69,1 30,9 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia terme 72,3 27,7 100,0

Totale Italia terme 82,0 18,0 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il soggiorno medio alle terme (2,8 notti) è più breve rispetto alla media provinciale (3,1 not-
ti). Gli italiani soggiornano una notte in più degli stranieri (3,4 notti contro 2,3).

Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Terme 3,4 2,3 2,8

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia terme 3,7 3,1 3,4

Totale Italia terme 3,6 3,9 3,8

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007
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Il turismo termale dimostra una maggiore attitudine, rispetto agli altri prodotti, ad affidarsi al-
la commercializazione attraverso i Tour Operator. L’11,8% della clientela è, infatti, interme-
diata (4,5% la media provinciale, 5,4% quella regionale). Significativa anche la capacità di
vendere soggiorni sul web, con una percentuale di prenotazioni on-line che ammonta al
30,0%. La clientela abituale si attesta sul 60,0% (64,1% a livello provinciale).

Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Terme 11,8 60,0 30,0

Pavia 4,5 64,1 30,7

Lombardia terme 5,4 67,2 13,4

Totale Italia terme 13,9 51,5 25,5

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il fattore bassa stagione condiziona i segmenti della clientela. Il 39,1% raggiunge le località
termali per motivi di lavoro. Le coppie ammontano al 25,5%, le famiglie si attestano
sull’11,8%.

Tipologia della clientela per tipologia di alloggio

Leisure Business

Famiglie Coppie Gruppi Single Individuali Gruppi 

Terme 11,8 25,5 9,5 7,7 39,1 6,4 100,0

Pavia 17,5 21,2 5,7 7,3 35,2 13,1 100,0

Lombardia terme 14,2 13,8 10,9 4,1 42,5 14,5 100,0

Totale Italia terme 24,4 41,9 8,4 8,1 15,4 1,7 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il turismo verde

Il consuntivo sull’occupazione delle strutture nelle località rurali mostra buoni risultati.
Durante il primo trimestre del 2007 si registrano percentuali di occupazione superiori sia
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alla media provinciale che nazionale. Il picco dell’occupazione si raggiunge a marzo con
il 42,7% delle camere vendute. Lo stesso vale per le prenotazioni, che raggiungono la
percentuale più alta per il mese di maggio (67,6%, contro il 54,9% di media in Lombar-
dia).

Occupazione camere gennaio marzo 2007 e prenotazioni aprile maggio 2007

% occupazione % occupazione % occupazione % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni % prenotazioni
gennaio febbraio marzo aprile pasqua ponte 25 aprile maggio

1 maggio

Campagna 39,7 40,5 42,7 57,5 61,4 61,5 67,6

Pavia 38,2 38,6 41,5 55,4 60,4 61,9 66,9

Lombardia campagna 39,9 40,3 42,2 50,0 54,1 50,1 54,9

Totale Italia campagna 22,3 23,0 26,2 28,2 57,4 48,1 33,2

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

La quota dei turisti stranieri (22,0%) che soggiorna nelle località rurali è in linea con la me-
dia provinciale (23,0%). Il dato è tanto più significativo se si considera che la quota media
nazionale degli stranieri che fruiscono il prodotto rurale è del 12,9%.

Provenienza della clientela per tipologia di alloggio

% italiani % stranieri Totale

Campagna 78,0 22,0 100,0

Pavia 77,0 23,0 100,0

Lombardia campagna 74,0 26,0 100,0

Totale Italia campagna 87,1 12,9 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Il soggiorno medio consumato nelle strutture delle località rurali è di 3,2 notti. Gli stranieri
(2,9 notti) soggiornano meno a lungo degli italiani (3,4 notti).
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Permanenza media della clientela per tipologia di alloggio (n. notti)

Italiani Stranieri Media Totale

Campagna 3,4 2,9 3,2

Pavia 3,4 2,8 3,1

Lombardia campagna 3,0 2,8 2,9

Totale Italia campagna 2,5 2,8 2,6

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Le strutture di campagna dimostrano una buona capacità di fidelizzare la propria clientela.
La quota di abituali (66,9%) supera la media provinciale (64,1%). La media di turisti che
utilizza internet per prenotare il soggiorno (28,7%) si avvicina alla media provinciale (30,7%)
e supera la media regionale per il prodotto rurale (27,0%). Esigua la percentuale di inter-
mediati (4,0%).

Modalità di prenotazione/organizzazione della struttura per tipologia di alloggio

% turisti organizzati % clientela abituale % turisti Internet

Campagna 4,0 66,9 28,7

Pavia 4,5 64,1 30,7

Lombardia campagna 6,4 48,5 27,0

Totale Italia campagna 6,9 35,3 33,6

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Anche per il prodotto rurale si rivela fondamentale il flusso dei clienti d’affari. Il segmento
business vale il 50% della clientela (36,5% gli individuali, 13,5% i gruppi). Le coppie am-
montano al 21,1%, le famiglie al 18,9%.
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Tipologia della clientela per tipologia di alloggio

Leisure Business

Famiglie Coppie Gruppi Single Individuali Gruppi 

Campagna 18,9 21,1 5,3 4,8 36,5 13,5 100,0

Pavia 17,5 21,2 5,7 7,3 35,2 13,1 100,0

Lombardia campagna 22,0 22,8 5,4 5,1 35,8 9,0 100,0

Totale Italia campagna 23,6 33,4 7,0 5,3 27,6 3,1 100,0

Fonte: Osservatorio permanente sul turismo provinciale - CCIAA Pavia - 1° Rapporto “Monitoraggio dell’andamen-
to congiunturale delle presenze/prenotazioni nelle strutture turistiche”, aprile 2007

Nota metodologica

L’analisi congiunturale è stata condotta attraverso una rilevazione diretta presso 154 opera-
tori1 del ricettivo della provincia di Pavia, con questionario chiuso e domande dirette sul-
l’andamento della stagione sul mercato, e di controllo rispetto all’anno precedente.

Nel rispetto della presenza delle singole tipologie di impresa turistica ricettiva sul territorio
provinciale, si è provveduto a ripartire le interviste secondo la seguente distribuzione per ti-
pologia e per area/prodotto:

Distribuzione per tipologia

Hotel 63,2
1 stella 31,6
2 stelle 20,4
3 stelle 32,7
4 stelle 15,3

Agriturismi 19,4

Affittacamere 10,3

B&B 4,5

Altre strutture extralberghiere 2,6

TOTALE 100,0

1 154 imprese in attività e che hanno collaborato rispondendo al questionario, sulle 200 che sono state contattate.
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Distribuzione per prodotto

città 17,5

montagna 9,7

terme 7,1

campagna 65,6

TOTALE 100,0

La rilevazione è stata condotta nel mese di marzo 2007.
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4. Il turismo

Dati statistici
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Numero dei viaggiatori stranieri a destinazione, per provincia visitata. Serie 2002-2006 (dati in
migliaia)

Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. Serie 2002-2006 (importi in milioni di euro)

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2006

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2006
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Saldo della spesa del turismo internazionale per provincia. Serie 2002-2006 (importi in milioni di euro)

Numero di pernottamenti dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. Serie 2002-2006 (dati in
migliaia)

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2006

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2006
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Spesa dei viaggiatori italiani all’estero per provincia di residenza. Serie 2002-2006 (importi in milioni
di euro)

Numero di viaggiatori italiani alle frontiere, per provincia di residenza. Serie 2002-2006 (dati in
migliaia)

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2006

Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2006
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5. Il mercato del lavoro e i fabbisogni formativi

Il sistema informativo EXCELSIOR

Nonostante le tante e diversificate fonti di informazione disponibili, risulta tuttora molto dif-
ficile, per non dire impossibile, mantenere un data base dell’universo degli “occupati” in
provincia che consenta di consultare risultati certi, tempestivi e disaggregati per attività eco-
nomica e per territori sub provinciali.
Poiché questo tipo di dati riveste invece una fortissima importanza in qualsiasi studio del-
l’economia del territorio, il Sistema camerale cerca di sopperire alle carenze impegnandosi
con forza nella realizzazione dell’indagine annuale EXCELSIOR, realizzata attraverso un
meccanismo di interviste ad un vasto e significativo campione di imprese.
Il sistema informativo EXCELSIOR, che nel 2007 compirà 10 anni di vita, si basa in gran par-
te sulle “previsioni” delle aziende per l’anno successivo. Questo suo elemento caratteriz-
zante ne fa uno strumento di grande interesse a fine programmatori ma contiene, conte-
stualmente, il costante rischio che le previsioni siano smentite dalla osservazione concreta
“a posteriori” delle dinamiche del mercato del lavoro.
È corretto quindi leggere con prudenza le analisi di seguito riportate, ma è anche giusto sot-
tolineare che, fra le non poche indagini sul tema svolte da istituti pubblici o privati, l’atten-
dibilità di EXCELSIOR ha sempre ottenuto riscontri di tutto rispetto.

Crescita stabile

Nel 2006 sono stati previsti, dalle Aziende pavesi, quasi 500 posti di lavoro in più rispetto al
2005. Le assunzioni previste nell’anno sono 4.270 e le fuoriuscite 3.780, pari ad un saldo
in valore assoluto di 490 posti e, relativo, del +0,6%. Questo valore è in crescita rispetto al
2005 (+0,4% pari a soli 330 posti di lavoro in più) e risulta anche superiore alla media re-
gionale, ferma sul + 0,5%.
In Lombardia sono previsti poco meno di 11mila (10.850) nuovi posti di lavoro, lo 0,5% in
più rispetto al 2005; lo sbilancio risulta dalla differenza tra 122.780 assunzioni e 111.930
uscite. Il saldo è più contenuto rispetto alla precedente indagine dalla quale risultavano
11.860 previsioni di nuovi ingressi, pari al +0,5%.
In uno scenario nazionale che vede negli ultimi anni i programmi occupazionali delle im-
prese flettere vistosamente, Pavia, pur accusando anch’essa una progressiva frenata, pare
mantenere le posizioni consolidate da alcuni anni, ed anche migliorare lievemente le pro-
spettive rispetto all’anno 2005, come dimostra il tasso di variazione occupazionale, calcola-
to per il 2006 in leggero rialzo.



108

TASSI % DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

PAVIA 1,3 3,4 2,6 2,7 0,6 0,4 0,6

LOMBARDIA 1,7 3,3 2,5 1,7 0,7 0,5 0,5

ITALIA 2,2 3,9 3,2 2,4 1,3 0,9 0,9

Il terziario sempre al top

Delle quasi 4.300 entrate stimate per fine anno, il 62% è previsto nel settore terziario del-
l’economia provinciale, che espanderebbe la sua crescita rispetto all’anno precedente
(+1,2%). Si avvantaggerebbe infatti di nuovo personale in primo luogo il comparto che riu-
nisce le attività creditizie e assicurative, sanitarie, dei trasporti, dell’istruzione e dei servi-
zi alle imprese, che complessivamente richiede 1.180 assunzioni. A seguire troviamo il
commercio che, insieme alle attività di riparazione, dovrebbe dare impiego complessiva-
mente a 850 persone in più, il comparto ricettivo e turistico con 250 ingressi, i servizi al-
le persone con circa 240 assunzioni e gli studi di consulenza con altre 100 assunzioni
previste.
Il 26% delle assunzioni previste attiene invece al settore industriale, con entità più consistenti
(360 assunti) nei settori alimentare, tessile, abbigliamento, legno e carta. Questi spunti favo-
revoli non cancellano però il fatto che l’emorragia occupazionale dell’industria provinciale è
prevista ancora in corso. Insieme al diradarsi delle iniziative economiche e alla chiusura de-
gli impianti esistenti, facilmente verificabile sul territorio, le ingenti fuoriuscite di dipendenti
previste nel settore fa azzerare anche nel 2006 il tasso di sviluppo.
Un ultimo gruppo di nuovi assunti (12%) è previsto nel settore edile.
Quanto alle dimensioni delle imprese che assumeranno di più, si conferma il ruolo di traino
delle piccole aziende (da 1 a 9 dipendenti) che prevedono di dare lavoro al 45% degli as-
sunti nell’anno. Il 38% andrebbe invece a rafforzare le fila delle imprese più grandi della pro-
vincia (con minimo 50 dipendenti) e il residuo 17% confluirebbe nelle imprese di medie di-
mensioni (da 10 a 49 dipendenti).
In termini di crescita sarebbe il comparto del mattone a spuntare i risultati migliori: il saldo
di incremento occupazionale previsto arriva infatti a superare il 3% nel 2006, grazie ad un
alto tasso di entrata (6,4%) e ad un tasso di uscita piuttosto contenuto (3,3%). I servizi, pur
facendo incetta di nuovo personale (6,6% il tasso di entrata), sconterebbero dall’altro lato
forti uscite dal circuito lavorativo con tassi che superano il 5% e che farebbere arrestare lo
sviluppo occupazionale intorno all’1,2%. L’industria, infine, continua a soffrire del già citato
depauperamento di risorse umane (stabili su valori negativi sono infatti i saldi dell’ultimo
triennio) che porta a stimare nel 2006 il calo occupazionale fino ad un -0,7%.
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TASSI % DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

TOTALE 1,6 1,3 3,4 2,6 2,7 0,6 0,4 0,6

INDUSTRIA 1,1 0,1 3,2 1,9 2,0 -0,5 -0,2 -0,7

SERVIZI 2,4 2,9 3,7 3,6 3,6 1,8 1,0 1,2

Piccole imprese crescono

Il 45% delle assunzioni dovrebbe essere realizzato dalle imprese più piccole (1-9 dipen-
denti) che stimano di ospitare entro la fine dell’anno quasi 2 mila nuovi lavoratori. Questi da-
ti risultano ancora più significativi se pensiamo che la fetta delle piccole imprese è l’unica a
presentare un previsto saldo occupazionale positivo e superiore al 3%, mentre gli altri spac-
cati dimensionali presentano saldi negativi, arrestando il loro sviluppo occupazionale a cau-
sa di fuoriuscite lavorative superiori alle assunzioni previste nell’anno. La buona performan-
ce delle micro imprese è da valutare anche in rapporto al passato (nel 2004 infatti esso ar-
rivava al 2,6% e nel 2005 era pari all’1,6%) e alla realtà regionale, in cui si ferma all’1,6%.
Nel dettaglio settoriale vediamo poi che vanno forte i piccoli impresari edili, i quali danno per
fine 2006 un tasso di incremento occupazionale del +5,6%, seguiti da vicino dai colleghi
del terziario che prevedono di muovere il mercato aggiudicandosi un tasso del +3,6%.

Professioni e contratti

Operai, apprendisti e generici cercasi: questo è il motto che sintetizza le esigenze di perso-
nale espresse dagli imprenditori pavesi per l’anno 2006. Anche se inferiore rispetto alle at-
tese registrate negli anni passati, il bisogno di questa categoria di personale è sempre mol-

Provincia di Pavia

Movimenti previsti nel 2006 Tassi previsti nel 2006
(valori assoluti)*

Entrate Uscite Saldo Entrata Uscita Saldo

TOTALE 4.270 3.780 490 5,1 4,5 0,6
1-9 dipendenti 1.910 1.170 750 8,0 4,9 3,1

10-49 dipendenti 730 750 -20 3,5 3,6 -0,1

50 dipendenti e oltre 1.620 1.860 -240 4,2 4,8 -0,6

Lombardia 122.780 111.930 10.850 5,1 4,6 0,5
NORD OVEST 195.410 180.970 14.440 5,4 5,0 0,4
ITALIA 695.770 596.570 99.200 6,5 5,6 0,9

* Valori arrotondati alle decine.
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to sentito in provincia: il 62% dei nuovi assunti è infatti ipotizzato fra le fila operaie, degli ap-
prendisti e del personale generico (era pari al 67% nel 2005).
Il restante 38% andrebbe invece ad essere collocato fra gli impiegati, i tecnici ed i quadri, te-
stimoniando un’esigenza che va crescendo nelle segnalazioni degli imprenditori locali (nel 2005
il fabbisogno delle medesime figure si fermava al 32% delle assunzioni, e al 31% nel 2004).
Riguardo ai settori che prediligono i bassi livelli di inquadramento non si evidenziano partico-
lari novità rispetto al passato: il comparto del mattone recluterà operai, apprendisti e persona-
le generico per l’89% del suo fabbisogno annuale (era l’83% nel 2005) mentre nell’industria
se ne sente un po’ meno bisogno rispetto all’anno precedente (78% contro 82%), a vantaggio
della categoria di quadri, impiegati e tecnici che salgono nelle preferenze degli industriali dal
17% di un anno fa al 21% attuale. Il macro settore dei servizi esprime un fabbisogno equili-
brato fra le due categorie professionali, che si stabilizzano entrambe intorno al 50%.
Il posto fisso piace sempre meno ai manager pavesi: nel 2006 essi dichiarano di voler stipu-
lare entro fine anno contratti a tempo indeterminato per 46 assunti su 100, contro i 57 su 100
del 2005 e 2004, e i 61 su 100 del 2003. Una tendenza confermata anche a livello naziona-
le che porta negli ultimi anni a preferire la sigla di formule di collaborazione più flessibili, dal
lavoro a tempo determinato e parziale ai contratti di apprendistato, a quelli a progetto.
E infatti in provincia di Pavia i lavoratori a tempo vengono stimati in aumento: la quota sul-
le assunzioni annuali passa dal 35,2% del 2005 al 37,4% del 2006; situazione analoga per
chi verrà assunto in apprendistato: 13 su 100 saranno gli interessati nel 2006 mentre nel
2005 lo erano soltanto circa 4 su 100.
Situazione speculare invece per gli addetti a tempo parziale in provincia che flettono quest’anno
a circa il 10% delle assunzioni complessive mentre l’anno precedente ne caratterizzavano il 16%.
Nello stesso modo, le collaborazioni a progetto sono state scartate da molte aziende pavesi: solo
il 9% delle imprese intervistate farà ricorso quest’anno ai cosiddetti co.co.pro, mentre l’anno pre-
cedente avevano scelto questa forma di collaborazione 16 imprese provinciali su 100. Seppure
con questa attenuazione i collaboratori coinvolti saranno quasi 1.400 in tutta la provincia.
I possibili motivi che stanno alla base di una domanda di occupazione per così dire “a sca-
denza” sono da ricercare nell’evoluzione del ciclo economico che, attraversando attual-
mente una fase di stagnazione, genera di fatto incertezze e dubbi sul futuro dell’intera eco-
nomia provocando scelte piuttosto caute da parte degli imprenditori, che scaturiscono in
programmi occupazionali non definitivi.

Livelli di istruzione

Aumenta sensibilmente la richiesta di personale laureato e diplomato: chi deve possedere
un titolo universitario passa dal 9,6% del totale assunzioni previste per il 2005 al 14,2% per
il 2006, mentre chi deve avere la maturità passa dal 31,3% al 36%.
La crescente richiesta di personale sempre più istruito è una costante degli ultimi anni e va
a scapito dei reclutamenti che interessano personale con la sola scuola dell’obbligo (30% del-
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le assunzioni previste quest’anno, 39% nel 2005 e 2004, 51% nel 2003). Il dato è sicura-
mente coerente con l’evoluzione dei metodi di lavoro che in genere implicano oggi l’utiliz-
zazione di strumenti complessi (per esempio di macchinari e/o di computer anche sofisti-
cati), nè mancano, dal lato dell’offerta, giovani con un livello di scolarizzazione piuttosto alto.
Qualche riflessione e qualche perplessità sorgono però se si pensa al numero rilevante di

Provincia di Pavia

Totale assunzioni 2006
(v.a.)*

TOTALE 4.270

Totale dirigenti, tecnici e impiegati 2.470
1. Dirigenti e direttori 0
2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 100

Altre professioni 100
3. Professioni tecniche 920

Tecnici dell’amministrazione, della contabilità e affini 320
Infermieri professionali 150
Fisioterapisti e affini 130
Altre professioni 320

4. Professioni esecutive relative all’amministrazione e gestione 300
Addetti alla segreteria 90
Addetti alla reception, alle informazioni e al call center 70
Operatori di sportello 50
Altre professioni 90

5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie 1.140
Addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio 640
Camerieri, baristi, operatori di mensa e assimilati 190
Assistenti socio-sanitari presso istituzioni 120
Parrucchieri, barbieri, estetiste e affini 80
Cuochi e affini 80
Altre professioni 30

Totale operai e personale non qualificato 1.800
7. Operai specializzati 730

Addetti all’edilizia: muratori 170
Carpentieri in metallo 110
Installatori di tubazioni e idraulici 100
Saldatori e tagliatori 70
Addetti alla costruzione e riparazione utensili e prodotti metallici 60
Altre professioni 230

8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari fissi e mobili,
operai di montaggio industriale 590

Conducenti di autocarri pesanti e camion 190
Addetti agli impianti di fusione dei metalli 40
Addetti alle macchine per la tessitura e la lavorazione a maglia 40
Conducenti di auto, taxi e furgoni 30
Addetti alle linee, macchine e assemblatori (nac) 30
Altre professioni 260

9. Personale non qualificato 470
Addetti al carico / scarico delle merci 150
Addetti alle pulizie 140
Manovali industriali e addetti all’assemblaggio elementare 110
Addetti all’imballaggio e personale non qualificato dell’industria e dei servizi 30
Altre professioni 50

* Valori arrotondati alle decine.
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persone meno giovani e spesso meno acculturate che dovrebbero “ricollocarsi” dopo aver
perso il precedente lavoro e se si guarda al dato più sopra evidenziato, di una “richiesta” di
personale prevalentemente per posizioni operaie e di lavoratori generici.
Situazioni specifiche si verificano disaggregando i dati per settori economici. Si evidenzia una
netta predisposizione delle aziende dei servizi ad assumere laureati e diplomati (la loro quota
raggiunge quasi il 60% delle assunzioni previste nel comparto) rispetto all’orientamento delle
imprese industriali e delle costruzioni, dove nel 2006 la stessa quota arriva comunque al 37%.
Gli indirizzi di studio più richiesti sono quelli sanitario e paramedico, che dovrebbero comporta-
re assunzioni per 280 giovani dottori o operatori sanitari laureati, contro i solo 120 stimati l’anno
precedente. La situazione nei due diversi anni si inverte guardando ai laureati in discipline eco-
nomiche, che comunque peraltro richiesti ancora in misura significativa (170).
Una crescita consistente della domanda di lavoro in provincia riguarda il livello secondario
e post-secondario. I diplomati balzano in un solo anno dal 31% al 36% delle assunzioni pro-
grammate dalle imprese pavesi, ma se teniamo in considerazione l’indicatore del “livello for-
mativo equivalente”, il fabbisogno di diplomati in provincia si attesta quest’anno sul 41% del
fabbisogno totale, pari a 1.770 ragazzi. Più di mille dovrebbero fare il loro ingresso nelle im-
prese del terziario pavese, confermando, sotto questo aspetto, la netta predominanza del
comparto dei servizi su quello industriale ed edile.

Provincia di Pavia

Indirizzo di studio segnalato dalle imprese Ind.form.equiv.

Totale di cui (valori %): Totale
assunzioni necessità difficile tempo assunzioni

(v.a.)* formaz. (1) reperim. indetermin. (v.a.)*

TOTALE 4.270 21,0 33,5 45,9 4.270
Livello Universitario 610 33,0 31,5 59,2 620
Indirizzo sanitario e paramedico 280 28,6 52,5 49,3 280
Indirizzo economico 170 23,4 2,9 80,7 180
Indirizzo insegnamento e formazione 50 72,9 12,5 22,9 50
Indirizzo di ingegneria elettronica e dell’informazione 30 75,0 14,3 78,6 30
Altri indirizzi 80 30,1 37,3 62,7 90
Livello secondario e post-secondario 1.530 15,3 28,2 44,9 1.770
Indirizzo amministrativo-commerciale 540 19,6 3,2 61,4 560
Indirizzo meccanico 170 11,6 39,5 33,1 200
Indirizzo turistico-alberghiero 60 9,4 79,7 23,4 80
Indirizzo aeronautico e nautico 30 0,0 0,0 0,0 30
Indirizzo informatico 30 50,0 21,4 96,4 30
Indirizzo socio-sanitario 30 0,0 11,1 74,1 30
Indirizzo elettrotecnico 30 80,0 20,0 20,0 30
Indirizzo edile 20 33,3 9,5 47,6 60
Indirizzo estetisti e parrucchieri — — — — 40
Indirizzo termoidraulico — — — — 40
Indirizzo non specificato 570 8,5 46,9 35,0 600
Altri indirizzi 60 23,4 23,4 43,8 70
Livello qualifica professionale 850 35,1 39,6 40,3 1.160
Livello scuola dell’obbligo 1.280 12,9 36,9 44,5 710

* Valori arrotondati alle decine.
(1) Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse.
Il segno (—) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
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L’incremento riguarda prevalentemente la categoria dei ragionieri e dei periti commerciali.
La maggior parte dei diplomati che si prevedono in ingresso nel mercato del lavoro entro fi-
ne 2006 dovrebbe infatti avere un diploma ad indirizzo amministrativo-commerciale (540),
al secondo posto si collocherebbero invece i diplomati in meccanica (170), e più sotto i ma-
turi dell’indirizzo turistico-alberghiero, senza però dimenticare la categoria dei diplomati ri-
chiesti davvero più numerosa, ossia le 570 unità previste in entrata con diploma “non spe-
cificato”.
Quest’ultimo dato sembra attestare la relativamente scarsa importanza che gli imprenditori
danno alla preparazione specialistica che la scuola può fornire. Un po’ come se la richiesta
fosse: “preparazione culturale medio-alta di base”, forse sottintendendo che per la forma-
zione specialistica non si può prescindere dalle iniziative poste in campo “dopo” l’assunzio-
ne, in azienda o comunque su iniziativa dell’azienda stessa.
Qualche conferma si ritrova anche nel fatto che per gli imprenditori pavesi i diplomati go-
dono più fiducia dei laureati circa la predisposizione ad inserirsi: il 37% di loro infatti è rite-
nuto idoneo per iniziare a lavorare senza esperienza, mentre la quota scende al 20% circa
per i laureati. Sempre secondo gli imprenditori, la gran parte dei diplomati assunti (73%)
sarà formata ulteriormente in azienda, soprattutto mediante affiancamento di altri colleghi
(58%). Anche per i laureati è previsto lo stesso iter, ma con dati numerici inferiori. Solo per
il 65% si prevede infatti formazione interna aggiuntiva.

Qualificazione “fai da te”

In ogni caso, tanto a livello nazionale che provinciale, le imprese non si aspettano di assu-
mere personale “pronto all’uso”, cioè idoneo quanto ad abilità e capacità a svolgere imme-
diatamente ed in modo autonomo la professione per cui è stato ingaggiato, anzi sono con-
sapevoli che esiste una quota variabile di qualificazione che si acquisisce solo “sul campo”,
nell’esercizio quotidiano delle mansioni specifiche. In altre parole gli imprenditori hanno pre-
so atto (più o meno criticamente) che la scuola, l’università e il mondo della formazione in
senso lato, preparano al lavoro in senso generale i giovani, ma ritengono anche di dovere,
per forza di cose, farsi carico direttamente della preparazione dei nuovi assunti per la spe-
cifica mansione per la quale li hanno selezionati.

Assunzioni per cui è prevista un’ulteriore Provincia di Pavia

formazione post-inserimento (quota % sul totale) 2004 2005 2006

totale 73,0 71,0 68,0
di cui con affiancamento 60,4 63,9 63,4

di cui con corsi (interni o esterni) 38,4 33,9 27,9
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La quota di persone alle quali le imprese pavesi pensano di erogare contenuti formativi po-
st inserimento è molto significativa, anche se in calo progressivo negli ultimi tre anni, atte-
standosi intorno ad una media del 70%. La modalità più utilizzata – ed in crescita nel trien-
nio – è senz’altro quella dell’affiancamento di personale interno al nuovo collega assunto, af-
fermandosi come lo strumento considerato normale per la qualificazione delle nuove leve
(63%). Per quanto riguarda invece la formazione in senso stretto, effettuata con la frequen-
za ad iniziative corsuali interne o anche esterne all’impresa, le valutazioni cambiano: la pro-
pensione a scegliere quest’opzione diminuisce dal 2004 ad oggi coinvolgendo attualmente
solo il 28% dei nuovi ingressi. Questa discesa in termini relativi del peso degli assunti de-
stinatari di corsi di formazione – confermata anche dai dati nazionali – può rifarsi ad una
doppia ed antitetica spiegazione: quella positiva consiste nell’ipotesi che i giovani assunti ab-
biano una qualificazione migliore acquisita con la formazione scolastica o accademica,
mentre quella negativa potrebbe segnalare una intenzione di impiegare i nuovi assunti in
mansioni poco qualificate, che non necessitano di elevata professionalità, oppure potrebbe
deporre per una minore propensione delle aziende ad investire in iniziative di formazione,
per mere ragioni di contenimento dei costi o anche per insoddisfazione rispetto alle propo-
ste formative.

Le iniziative corsuali – interne o anche esterne – sarebbero dunque riservate al 28% degli
assunti bisognosi di ulteriore qualificazione (valore che scende progressivamente nel trien-
nio).
Colpiti in misura proporzionalmente maggiore dalla riduzione di iniziative formali di qualifi-
cazione da parte delle imprese sarebbero i laureati: la loro frequenza prevista a corsi di for-
mazione passa dal 75% del 2004 al 33% del 2006.

Assunzioni per cui è prevista un’ulteriore formazione post-inserimento Provincia di Pavia

(quota % sul totale assunti per ciascun livello di studio) 2004 2005 2006

laurea 79,0 68,5 65,0
diploma 76,0 74,0 73,0
formazione professionale 78,0 74,0 69,0

totale assunzioni con necessità di formazione 73,0 71,0 68,0

Assunzioni per cui si prevede una formazione iniziale con corsi Provincia di Pavia

(quota % sul totale assunti ogni anno per ciascun livello di studio) 2004 2005 2006

laurea 74,8 46,8 33,0
diploma 46,4 30,8 15,3
formazione professionale 38,8 20,5 35,1

totale assunzioni con necessità di formazione 38,4 33,9 27,9
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5. Il mercato del lavoro e i fabbisogni formativi

Dati statistici
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6. Il commercio internazionale e i flussi di investimento
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Commercio estero delle province italiane. Variazione delle esportazioni rispetto all’anno precedente.
Anni 1996-2006

Fonte: elaborazioni Istituto Tagliacarne su dati ISTAT

Variazioni annuali delle esportazioni
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Dati statistici

7. La demografia della popolazione
La qualità della vita

L’ambiente
La contabilità economica territoriale

Il credito
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Numero di impianti alimentati da fonti rinnovabili per tipologia. Situazione al 30-6-2006

Fonte: GSE (Gestore Servizi Elettrici)

Fonte: APAT

Produzione totale e procapite di rifiuti urbani. Anni 2004 e 2005
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Veicoli circolanti. Anno 2005

* Nel totale “Italia” sono inclusi: a) per i veicoli circolanti i dati “non definiti” quali 30.891 autovetture, 92 autobus, 3.831 autocarri, 551 motocarri e
quadricicli, 1.414 rimorchi e semirimorchi; b) per la vendita di benzina le 756 tonnellate a favore degli enti pubblici.

Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ACI e Ministero delle Attività Produttive

Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica* (importi in milioni di euro). Anno 2005

* I dati dell’Italia possono non coincidere con la somma dei dati regionali e provinciali, perché comprendono anche alcuni valori non ripartibili
territorialmente e come tali attribuiti all’“Extra-regio”.

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
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Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica (composizione percentuale). Anno 2005

Valore aggiunto manifatturiero (sez. D ateco) ai prezzi base per dimensione di impresa nel 2004
(milioni di euro correnti)

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
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Pil pro capite nell’anno 2005 e variazioni rispetto al 2003

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
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Graduatoria provinciale secondo il Pil pro capite 2005 e differenza con il 2003

(segue)
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Graduatoria provinciale secondo il Pil pro capite 2005 e differenza con il 2003

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
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Reddito lordo disponibile complessivo delle famiglie per provincia. Anni 2003 e 2004. Valori complessivi
(migliaia di euro)

Reddito lordo disponibile procapite delle famiglie per provincia. Anni 2003 e 2004

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
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Graduatoria provinciale secondo il valore medio in euro del patrimonio per famiglia nel 2005 e
differenza con il 2004

(segue)
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Graduatoria provinciale secondo il valore medio in euro del patrimonio per famiglia nel 2005 e
differenza con il 2004

Fonte: Elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
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